Essere primi non è la cosa migliore
Un giorno ero in casa perchè ero ammalato. Mia mamma

era andata a fare la spesa, ma poco dopo tornò a

casa facendomi un regalo: un Bayblade (e per chi non

lo sapesse è una trottola che può fare dei combattimenti

in [uxxx] un’arena). Quando guarii andi da un mio amico

a giocare con i Bayblade, ed ero fortissimo! Quasi

nessuno mi batteva. Facevamo {molte sfide} io e i miei amici,

e ci divertivamo un sacco. Circa un mese dopo dei ragazzi

iniziarono a distribuire dei volantini per un torneo.

Il gran giorno era arrivato. Dopo un lungo allenamento

ci recammo al luogo del torneo. Tutti sembravano

molto bravi ed erano [fatti] gruppi di 3 o 4 [persone] bambini, mentre

io e un mio amico non avevamo nessun’ altro {compagno}. Ma

una gran fortuna ci attese: siamo arrivati primi!!

Ma col passare dei mesi persi molto allenamento anche

se mi credevo molto più forte del mio compagno di

torneo.

Quindi dopo poco tempo il mio amico venne a 

casa mia a giocare e mi chiese di fare una partita.

Io accettai senza paura, e per vantarmi presi la

trottola più debole, ma dopo aver provato 3 volte

a batterlo non ci riuscii. Allora presi il Bayblade

più forte che avevo ma non c’era più nulla da fare:

avevo perso. Però questa {tragica} sconfitta mi insegnò una

cosa, infatti mi sentivo comunque felice di aver

giocato e accettai la sconfitta senza chiedere la
rivincita e senza inventarmi qualche scusa.
